
Le nuove tecnologie stanno già cambiando il modo di lavorare di avvocati e magistrati

IA e giustizia predittiva, ecco
come cambierà la professione

PAGINE A CURA

DI FEDERICO UNNIA

Tempi più veloci per i
processi, gestione e va
lutazione di migliaia
di dati, elaborazione

giurisprudenziale "omoge
nea", impostazione di atti e
memorie endoprocessuali.
Questi i vantaggi che l'Intelli
genza artificiale, anche nella
sua declinazione predittiva,
potrebbe portare nel pianeta
giustizia. Al momento, il mini
stero della giustizia sta por
tando avanti alcuni progetti,
come "IustitIA" della Corte di
appello di Reggio Calabria,
uno della Corte d'Appello di
Venezia assieme all'Universi
tà Ca' Foscari, e uno della Cor
te di appello di Brescia. Que
ste iniziative cercano di utiliz
zare l'IA per ridurre il conten
zioso, i tempi dei procedimen
ti e favorire soluzioni concor
date tra le parti.
Anche gli studi legali che

stanno guardando con atten
zione a soluzioni di Intelligen
za artificiale per la propria at
tività sono sempre più nume
rosi, e alcuni di loro sviluppa
no al proprio interno algorit
mi proprietari con i quali gesti
re il proprio business. Affari
Legali ha provato a sondare al
cuni degli studi legali che si so
no dimostrati essere più sensi
bili alle tematiche dell'innova
zione tecnologica applicata al
la professione forense.
"L'impiego dell'IA nel setto

re legale si sta rivelando di
rompente e le applicazioni so
no molteplici", dice Jean Pau
le Castagno, responsabile
del dipartimento italiano di
White Collar & Corporate In

vestigations di Orrick. "Nel
metaverso, nuovo contesto vir
tuale, è possibile raccogliere
prove e svolgere ricostruzioni
dei fatti, ma anche commette
re reati quali cybercrime, truf
fe, furti di identità digitale, ri
ciclaggio e terrorismo, come
evidenziato da un recentissi
mo White Paper pubblicato
dall'Interpol. Nell'ambito dei
reati tributari, si assiste a un
sempre maggiore uso dell'IA
in fase di indagine e nella valu
tazione del rischio di noncom
pliance, per individuare sog
getti ad alto rischio di evasio
ne. La giustizia predittiva, ba
sata su algoritmi a supporto
del giudice, nonostante sia in
serita tra i processi ad alto ri
schio nella proposta di Regola
mento europeo sull'Intelligen
za Artificiale, potrà trovare
applicazione nella valutazio
ne della prova, richiedendo so
lide competenze giuridiche e
capacità tecniche. Infine, nel
settore della criminal com
pliance, algoritmi analizzano
quantità di dati al fine di indi
viduare pattern di rischio e
possibili strumenti per miti
garlo, ad esempio in materia
di antiriciclaggio e adeguata
verifica della clientela nel set
tore bancariocreditizio, in cui
software di IA permettono di
estrapolare dati da fonti open
source per calcolare un pun
teggio di rischio associato ai
clienti, da confrontare con le
risposte fornite in sede di ac
quisizione di informazioni An
ti Money Laundering (AML)",
spiega Castagno. "L'avvocato
penalista non può prescinde

re dall'utilizzo di sistemi di In
telligenza artificiale.
Nella nostra attività abbia

mo già ampiamente fatto uso
di tali sistemi, soprattutto nel
campo della ediscovery: gra
zie alla corretta modulazione
di algoritmi, è possibile affina
re al massimo le attività di ri
cerca di informazioni ed ele
menti di prova conservati
all'interno dei sistemi infor
matici o memorizzati in sup
porti digitali fisici, con rispar
mio di tempo per il professioni
sta e di costi per il cliente. Atti
vità ancora più rilevante
quando l'analisi dei dati pre
scinde dall'elemento testuale:
in un caso, attraverso l'analisi
di numerosissimi file audio di
intercettazioni telefoniche ed
ambientali, siamo riusciti a
isolare le voci degli interlocu
tori rilevanti, trascrivendo il
testo delle conversazioni e in
dividuando quelle che erano
funzionali alla strategia difen
siva. In ambito stragiudiziale,
inoltre, si iniziano ad utilizza
re algoritmi per supportare i
clienti nello svolgimento di ve
rifiche di carattere reputazio
nale nei confronti dei loro po
tenziali fornitori e partner
commerciali, per prevenire il
c.d. "rischio di contaminazio
ne". In futuro, la sfida è di for
nire al giudice una panorami
ca complessiva dei fatti che si
vuole provare in giudizio, at
traverso l'interazione di stru
menti comunicativi diversi,
quali non solo dati testuali ma
anche video, audio e realtà vir
tuale, che permettano all'orga
no giudicante non solo di rico
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struire, attraverso la lettura
di atti, un fatto, bensì di poter
lo rivivere in una dimensione
quanto più immersiva. Inol
tre, la prova digitale andrà ad
assumere sempre più un ruo
lo centrale all'interno del pro
cesso e, pertanto, sarà neces
sario saperla raccogliere, valu
tare e trasformare in argo
mentazione giuridica. L'utiliz
zo dell'IA in ausilio alle deci
sioni del giudice determinerà
un mutamento di prospettiva
nel coinvolgimento ideologico
del magistrato. Si assisterà a
un ampliamento di prospetti
va: il giudice, prima di valuta
re le risultanze di una analisi
svolta dall'IA, dovrà verificar
ne l'affidabilità. È in tale mo
mento di verifica della corret
tezza dell'algoritmo decisiona
le che l'avvocato dovrà svolge
re, con i consulenti tecnici spe
cializzati, una attenta attivi
tà difensiva, al fine di esclude
re un algoritmo "inattendibi
le".
"L'Intelligenza artificiale,

soprattutto quella generati
va, si appresta a rivoluziona
re il lavoro del legale, così co
me ha già rivoluzionato quello
del giornalista o di professioni
altamente compilative: si pen
si alla redazione di bozze di
memorie difensive o di con
tratti, anche elaborati. Al mo
mento non mi risulta che que
sta annunciata rivoluzione ab
bia preso piede nel mercato le
gale", dice Ugo Ruffolo già
ordinario di Diritto civile
all'Università di Bologna e ti
tolare dello Studio Legale
Ruffolo. "Ritengo che l'aspet
to di maggior interesse e im
patto sia quello connesso
all'impiego di IA a supporto
dell'attività del giudicante.
Pur dovendosi riaffermare il
primato del giudicante uma
no, il ricorso ad avanzati siste
mi di Intelligenza artificiale
dovrebbe essere seriamente
valutato per affiancarne l'atti
vità decisionale, ipotizzando
ne un ruolo che potremmo as
similare a una sorta di Avvoca

to Generale al quale affidare
quantomeno la predisposizio
ne di una iniziale bozza di deci
sione che il giudicante umano
sarebbe poi chiamato a critica
mente verificare".
"Uno degli effetti virtuosi

dell'IA è che la macchina non
mangia, non dorme, non ha
crisi sentimentali, né prefe
renze personali o ideologiche;
e, soprattutto, esamina sem
pre tutto il fascicolo", aggiun
ge Ruffolo. "Problema seria
mente invocato è quello dei
bias che possono affliggere il
processo decisionale della
macchina. Essenziale, anche
a tal riguardo, è che l'utilizzo
di sistemi di IA nel settore del
la giustizia sia limitato ad ap
plicativi preventivamente ve
rificati e "certificati" da un au
torevole ente competente (in
questo senso depone anche la
proposta di Artificial Intelli
gence Act unionale)."
Secondo Lorenzo Conti,

partner dello studio legale Ru
cellai & Raffaelli, "nel con
tenzioso complesso, l'IA potrà
dare un importante contribu
to per alleggerire i professioni
sti dai compiti più ripetitivi e
meccanici, velocizzando i tem
pi di risposta al cliente. Tutta
via non si può nascondere che
una decisione anche strategi
ca, per quanto rapida ed effi
ciente, possa considerarsi cor
retta per il solo fatto che ad
elaborarla o validarla sia sta
to un algoritmo. I sistemi di In
telligenza artificiale potranno
rivestire dunque un ruolo au
siliario del professionista ma
non certo sostituirlo. Nell'am
bito del processo civile l'utiliz
zo di sistemi di giustizia pre
dittiva in campo processuale
potrebbe avere un indubbio ef
fetto deflattivo di un tipo di
contenzioso, soprattutto quel
lo "seriale". È un contenzioso
che vive di trend e che, a onda
te, intasa i Tribunali. Per
quanto utile, andrebbe gestito
con parsimonia perché potreb
be far desistere invece dal ten

tare di avviare battaglie giu
ste per il riconoscimento di di
ritti di nuova emersione e spe
gnere anche in un certo qual
modo la "fantasia" che invece
è il vero motore del progresso
anche nel settore della litiga
tion. Se noi avvocati non pen
sassimo di poter mai "ribalta
re" un orientamento giuri
sprudenziale, anche consoli
dato, a mio avviso dovremmo
cambiare lavoro. Il tema è deli
cato, e non è molto sentito in
ambito civile quanto forse in
ambito penale. Il rischio che
vedo è una disumanizzazione
dell'esercizio della funzione
giurisdizionale, con la conse
guente deresponsabilizzazio
ne del giudice. La consegna al
magistrato di una soluzione
preconfezionata potrebbe in
fatti portare il Giudice ad ade
rirvi acriticamente, con il ri
schio di un appiattimento sul
"precedente" e di una conse
guente cristallizzazione degli
orientamenti giurispruden
ziali. Il giudice è indipendente
e autonomo e come tale ha
sempre la facoltà di discostar
si dal precedente giurispru
denziale e così deve rimanere,
altrimenti si rischia l'appiatti
mento e dunque si frena il pro
gresso, e l'evoluzione, anche
giuridica."
Per Maurizio Bortolotto,

socio fondatore dello Studio
Gebbia Bortolotto Penali
sti Associati "l'intelligenza
artificiale avrà un impatto
sempre più importante anche
sulla professione forense. Re
lativamente al diritto penale
d'impresa, il rapporto fiducia
rio con il cliente è un elemento
più significativo rispetto ad al
tri settori. Per ora, siamo con
centrati nella regolamentazio
ne dell'utilizzo dell'AI all'in
terno di organizzazioni com
plesse, al fine di prevenire con
seguenze per i nostri clienti,
non solo di tipo patrimoniale e
reputazionale, ma anche pe
nale. Rispetto a questa pro
spettiva, prevediamo un im
portante sviluppo. Affiancan
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do realtà industriali che stan
no testando lo strumento, ab
biamo avuto modo di verifica
re lo strumento dell'AI in rela
zione a tematiche connesse ai
Modelli 231. Devo dire che i ri
sultati sono accettabili se rife
riti a realtà dove i processi ope
rativi sono molto standardiz
zati e regolamentati, in tutte
le altre situazioni siamo lonta
ni da un prodotto soddisfacen
te. Credo che questi algoritmi
siano, al momento, utilizzabi
li sono per fini scientifici e os
servativi ma sarà fondamen
tale seguirne le evoluzioni
che, come è ragionevole crede
re, saranno molto rapide".Do
po la digitalizzazione del pro
cesso penale, l'AI potrà rap
presentare un valido suppor
to ai fini dell'analisi della do
cumentazione processuale.
"Mentre questi strumenti po
tranno creare efficienza attra
verso l'accelerazione dei tem
pi processuali, pensare l'IA co
me sostitutiva del magistrato
giudicante o requirente, in
grado di elaborare autonoma
mente un'interpretazione del
diritto, credo snaturerebbe il
ruolo stesso della scienza giu
ridica, con il rischio di privare
la decisione di elementi di va
lutazione propri del ragiona
mento umano", spiega Borto
lotto. "Come si può affermare
che la stessa intelligenza arti
ficiale non possa essere in
fluenzata? In questo caso, par
leremmo di un'influenza che
proviene, ad esempio, dalle no
tizie di dominio pubblico e dai
processi mediatici. Il rischio è
quello che oggi leggiamo sul
rapporto tra fatto, stampa e so
cial network, e che verrebbe
esponenzialmente moltiplica
to, a discapito dei diritti fonda
mentali e della presunzione di
innocenza. La Riforma Carta
bia ha modificato la regola di
giudizio per l'esercizio
dell'azione penale ma la sua
applicazione non può prescin
dere dall'utilizzo dell'intelli
genza umana e dal ragiona
mento giuridico."

"Ritengo che l'Intelligenza
artificiale sia un importante
ausilio per il legale consenten
do di calibrare le ricerche sia
di sentenze, sia di dottrina e
di atti amministrativi, in ma
niera più precisa rispetto al ca
so che ci si trova a gestire e con
un notevole risparmio di tem
po", dice Luca Daffra senior
partner dello Studio Ichino
Brugnatelli e Associati.
"L'AI è stata utilizzata come
supporto in attività di ricerca
funzionale alla redazione di
quella pareristica relativa al
le attività daybyday, per la
quale i clienti richiedono sia
precisione sia tempi di rispo
sta contenuti. Il fatto che i le
gali possano avvalersi del sup
porto dell'AI nella predisposi
zione degli atti processuali
non penso possa avere alcun
riflesso né sulla causa né sul
processo, intendo come suo an
damento: ciò, quantomeno,
fintanto che a giudicare non
sarà un algoritmo ma una per
sona. Quello che è certo è che
in questo contesto le compe
tenze cambiano in quanto sa
rà sempre più importante che
gli studi abbiano risorse IT in
terne, che si occupino della ge
stione degli applicativi AI an
che al fine di fargli "allenare",
non solo su risorse pubbliche,
ma pure su risorse proprieta
rie, così da poter avere output
da un lato più precisi e dall'al
tro più personalizzati, così da
distinguersi dai prodotti di
mass market."
"La mia valutazione è che

l'intelligenza artificiale possa
migliorare la nostra attività
professionale e il servizio che
rendiamo ai nostri clienti a
condizione che vengano rispet
tate alcune regole fondamen
tali, tra cui la trasparenza, il
rispetto della privacy dei no
stri clienti quando utilizzia
mo strumenti in cloud e la si
curezza informatica che mai
come ora deve diventare una
priorità per gli studi legali", di
ce Giuseppe Vaciago, part
ner di 42 Law Firm. "Siamo

lontani da un'intelligenza arti
ficiale in grado di scrivere atti
in modo autonomo, ma è in
dubbio che alcuni lavori at
tualmente svolti dai pratican
ti o dai giovani avvocati posso
no essere già sostituiti dalla
macchina. Gli effetti dell'IA
nello svolgimento di un proces
so sono sicuramente quelli di
accelerare alcuni processi di
redazione o di sintesi dei docu
menti. Tuttavia, è fondamen
tale che l'utilizzo dell'intelli
genza artificiale all'interno di
un processo sia controllato e
sotto la costante supervisione
dell'essere umano. Non dob
biamo cadere nell'errore di ri
tenere che la macchina sia in
fallibile. L'intelligenza artifi
ciale potrebbe ridurre l'in
fluenza del coinvolgimento
ideologico del magistrato giu
dicante, ma potrebbe anche
condizionarne il suo giudizio.
L'esempio di Lex Macchina,
software di AI vietato con una
legge ad hoc In Francia, ci fa
capire che un'analisi esausti
va dei precedenti potrebbe
condizionare il magistrato a
decidere nel senso suggerito
da analisi predittive. Si è mol
to parlato negli ultimi mesi
della potenziale perdita di po
sti di lavoro nel settore legale
a causa dell'intelligenza artifi
ciale. Ritengo che sia impor
tante lavorare sul reskilling
ossia sulla formazione dei gio
vani giuristi verso la discipli
na del legal prompting e del co
ding. Nulla di nuovo sotto il so
le: è già successo con la digita
lizzazione avvenuta con l'av
vento dei sistemi di word pro
cessing, con l'utilizzo di inter
net e ora avverrà con l'intelli
genza artificiale."
"La AI ha già impattato nel

la nostra professione: soprat
tutto le grandi organizzazioni
hanno da tempo investito ri
sorse finanziarie e capitale
umano per portarsi avanti nel
la comprensione sul dove la
AI può creare veramente un
nuovo valore nel mondo lega
le", dice Riccardo Rossotto,
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senior partner di RPLT RP
legalitax. "La utilizziamo sia
nella ricerca giurisprudenzia
le sia nella ricerca di dottrina.
Abbiamo individuato dei soft
ware che possono agevolare
rendendo più completo e velo
ce il processo gli approfondi
menti che, caso per caso, la no
stra quotidianità lavorativa ci
propone. Certo, il nocciolo è
non sbagliare la costruzione
dell'algoritmo. Il primo effetto
che riscontriamo è un appa
rente maggiore efficienza: il
primo difetto potrebbe essere
la disumanizzazione della re
lazione tra il magistrato e le
parti in causa, cosa che però è
già in atto con il processo tele
matico. Non sono un "tifoso"
della disumanizzazione. Cre
do che la relazione umana, il
guardarsi negli occhi, serva a
migliorare anche il concetto di
giustizia giusta. Dopo di che,
non voglio fare il conservatore
che si schiera contro l'innova
zione portata dalla AI: tende
rei a governarla non a subirla,
a valorizzarne l'utilizzo, non a
diventarne pigramente il de
stinatario. La centralità del
pensiero umano resterà tale
se noi la valorizzeremo in tal
senso. Sugli effetti pratici ri
cordo i risultati di una ricerca
fatta all'università di Oxford
qualche anno fa, che ci pone
un altro interrogativo. In un
software di AI erano stati im
magazzinati 100 casi decisi
dalla Suprema Corte inglese,
senza la sentenza finale. In
neanche un'ora lo strumento
di AI ha elaborato la sua anali
si, emanando 100 sentenze,
dei 100 casi esaminati e già de
cisi dalla magistratura, ana
lizzando migliaia di pagine di
materiale istruttorio. In circa
l'85% dei casi la sentenza
dell'AI coincideva con quella
effettivamente resa dalla ma
gistratura inglese: per il 15%
era diversa! La domanda che
ci si è posti è stata la seguente:
le sentenze della magistratu
ra "umana" erano state più
corrette e conformi alla legge

e alla giurisprudenza rispetto
a quelle della magistratura ro
botizzata? La risposta è rima
sta sospesa."
"Impossibile non tenere con

to del fenomeno: quotidiana
mente vengono immessi sul
mercato nuovi sistemi capaci
di supportare la complessa
professione dell'avvocato.
Uno studio legale che vuole ri
manere competitivo, offrendo
assistenza specialistica ai pro
pri clienti, non potrà che avva
lersi, seppur con le dovute cau
tele, di tali sistemi. Un approc
cio diverso sarebbe miope e
non terrebbe conto del cambia
mento inevitabile della profes
sione. La questione dell'imple
mentazione di sistemi di IA
negli studi andrebbe colta co
me un'opportunità e non come
una minaccia" dice Marta Co
gode, dello studio Previti As
sociazione Professionale.
"Lo studio presta consulenza
per una società tecnologica al
tamente specializzata, con la
quale lavora in partnership,
per la creazione e l'implemen
tazione di strumenti tecnologi
ci in grado di supportare i lega
li. Utilizziamo strumenti di
AI per il monitoraggio di con
dotte illecite che ledono i dirit
ti di proprietà intellettuale e
industriale dei nostri assisti
ti. Sotto il profilo del conten
zioso gli strumenti di AI non
solo forniscono un valido aiu
to nella ricerca degli orienta
menti giurisprudenziali ma
potrebbero aiutare in termini
di giustizia predittiva con il
vantaggio di incardinare un
minor numero di procedimen
ti di fronte alle sedi giurisdi
zionali competenti, al fine di
promuovere la risoluzione
stragiudiziale delle controver
sie. Se l'uso dei sistemi di AI
sarà accorto le professioni le
gali rimarranno professioni
intellettuali prettamente
umane".
"Ci sono due prospettive:

quella dell'attività consulen
ziale che può avere ad oggetto
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imprese basate su algoritmi
di intelligenza artificiale, e
quella dell'AI come strumen
to di lavoro per svolgere l'atti
vità di consulenza legale", di
ce Luca Marasco senior asso
ciate di Eptalex Garzia Ga
speri & Partners. "In en
trambi i casi è fondamentale
conoscere la tecnologia alla ba
se di un algoritmo di intelli
genza artificiale per compren
derne limiti e potenzialità. Ab
biamo riscontrato che una ap
profondita comprensione del
la tecnologia migliora espo
nenzialmente sia l'assistenza
ai clienti del settore, sia l'uti
lizzo di strumenti di supporto
alla nostra professione. Gli al

goritmi di machine learning,
soprattutto quando applicati
a materie tecniche e scientifi
che, necessitano infatti di un
accurato e profondo allena
mento, nonché di una fonda
mentale scelta del set dei dati
da cui essi imparano. L'AI
Act, di auspicata prossima in
troduzione, regolamenta tali
aspetti che dovrebbero contri
buire ad algoritmi più affidabi
li anche per la nostra profes
sione. Non è escluso che l'AI fi
nisca, prima o poi, per prende
re vere e proprie decisioni giu
ridicamente vincolanti, quan
tomeno in relazione a questio
ni di facile trattazione (maga
ri emettendo decreti ingiunti

vi o convalide di sfratto per
morosità), o che si troverà ad
emettere automaticamente
decreti di fissazione udienza o
altri atti interlocutori all'in
terno del processo. Ciò le per
metterà sicuramente di funge
re come coadiuvante rispetto
al processo telematico, non
ché di porsi al sostegno di figu
re amministrative o dei can
cellieri dei tribunali, ma resta
fondamentale l'apporto del
giudicante essere umano. No
nostante siamo portati a pen
sare che il coinvolgimento
ideologico possa essere nemi
co della giustizia, non è detto
che questo sia necessariamen
te vero".

Il ruolo del legale resterà comunque centrale nel processo

Jean Paule Castagno Ugo Ruffolo Lorenzo Conti Maurizio Bortolotto

Luca Daffra Giuseppe Vaciago Riccardo Rossotto Marta Cogode
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Luca Marasco
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